
COMUNE DI SAN FIOR 
Provincia di Treviso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
PER IL SERVIZIO COMUNALE 

DEI TRASPORTI FUNEBRI 



Art. 1 
Il servizio dei trasporti funebri nel territorio dal Comune di San Fior viene eseguito dal 
Comune stesso, con diritto di privativa, giusta la facoltà concessa dall'art.1 n.8 del 
R.D.15.10.1925, mediante appalto all'Industria privata. 
 

Art. 2 
L’appalto verrà concesso, per licitazione o trattativa privata, in prova per un anno e quindi 
potrà essere confermata per un quinquennio rinnovabile tacitamente, semprechè non 
venga disdettato da una delle parti mediante lettera raccomandata r.r. da far giungere alla 
controparte entro 180 giorni dalla scadenza. 
 

Art. 3 
I trasporti ai effettueranno con furgoni a trazione meccanica. L’appaltatore dovrà 
provvedere a proprie spese all’acquisto, riparazioni, manutenzione e ricovero degli 
autofurgoni i quali dovranno essere sempre in stato di decoro e pulizia e verniciati a nuovo 
almeno ogni triennio. Ugualmente dovrà provvedere per la loro disinfezione ordinata 
dall'Ufficiale Sanitario o dal Sindaco. 
 

Art. 4 
I quantitativi e le caratteristiche dei furgoni, degli addobbi e delle eventuali uniformi del 
personale addetto ai trasporti, dovranno essere fissati ed approvati dalla Giunta 
Municipale. 
 

Art. 5 
L'appaltatore assumerà a proprio carico l'obbligo e la responsabilità delle varie 
assicurazioni a favore del personale dipendente, esonerandone completamente il 
Comune, che dovrà dare il preventivo gradimento per l'assunzione del medesimo. 
 

Art. 6 
Nessun canone di appalto graverà sull'assuntore a favore del Comune, oltre all'obbligo di 
effettuare gratuitamente fino a cinque trasporti annui di salme di poveri del Comune e 
come tali dichiarati insindacabilmente dal Sindaco anche se non iscritti nel relativo elenco 
del Poveri. 
 

Art. 7 
L’impresa aggiudicataria del servirlo resta obbligata a costituire il deposito su libretto della 
Cassa di Risparmio della Marca Trevigiana - filiale di Conegliano - vincolato al Comune, 
dell'importo di £.20.000.= (ventimila) a titolo di garanzia di regolare servizio secondo le 
norme fissate dal presente regolamento. 
 



Art. 8 
L'assuntore è tenuto a fissare in San Fior - Capoluogo -, od in una delle frazioni del 
Comune di San Fior, un proprio recapito in località centrale, munito possibilmente di 
telefono. 
 

Art. 9 
L'impresa concessionaria del servizio ha l’esclusiva dei trasporti funebri per tutto il 
territorio del Comune, eccetto per le salme provenienti da fuori Comune o quelli di transito 
con provenienza e destinazione extra territoriale, con le limitazioni o deroghe nel 
successivo art.12. 
 

Art. 10 
La domanda di trasporto funebre deve essere fatta a voce o per iscritto all'assuntore del 
servizio, almeno cinque ore prima di quella fissata per il funerale e l’assuntore vi 
ottempererà facendo giungere il furgone sul luogo da cui dovrà muovere il funerale, 
almeno 10 minuti prima della predetta ora. 
 

Art. 11 
Il trasporto percorrerà sempre la via più breve dal luogo di partenza alla Chiesa ed al 
Cimitero. 
Il Sindaco potrà consentire eccezionalmente il passaggio del corteo per vie centrali su 
richiesta dei familiari. 
 

Art. 12 
L'obbligo del trasporto delle salme con veicoli funebri del concessionario può essere 
derogato dal Sindaco nei seguenti casi: 
a) per il trasporto di salme di appartenenza a confraternite o congregazioni religiose, o 

per altri sodalizi religiosi, che abbiano come fine il trasporto dei soci defunti; 
b) per il trasporto di salme di militari; 
c) per il trasporto di feretri provenienti da fuori Comune, purché eseguito da imprese 

funebri; 
d) per il trasporto di salme i cui familiari abbiano disposto, previo avviso al Sindaco, per il 

trasporto a mezzo dei congiunti od amici dell’estinto; 
e) per tutti quel casi che per il loro carattere eccezionale, che su giudizio insindacablle del 

Sindaco, non possa avere luogo a mezzo dell'impresa concessionaria. 
 

Art. 13 
Per i bambini di età inferiore ai cinque anni non è obbligatorio il trasporto con carro. 
 



Art. 14 
Per il trasporto di salme da questo ad altri Comuni, è fatto obbligo di usare, fino ai limiti di 
confine del Comune, i furgoni del locale assuntore del servizio. 
Qualora gli interessati desiderino di evitare il cambio di veicolo, usufruendo di un unico 
mezzo di trasporto di altra Ditta forestiera, sarà dovuta all'assuntore locale, una tassa pari 
a quella dei trasporti di ultima classe, da assolversi direttamente dalla ditta o impresa che 
effettua il trasporto. 
 

Art. 15 
L’accertamento degli adempimenti di legge nei riguardi dei trasporti funebri è di tutta 
pertinenza dalla ditta assuntrice del servizio, la quale è tenuta a rispondere di ogni 
conseguenza che possa derivare per irregolarità o inadempienza. 
 

Art. 16 
La vigilanza sul servizio dell'appaltatore è determinata al personale dell’ufficio demografico 
addetto ai servizi mortuari. 
 

Art. 17 
L'appaltatore che sarà opportunamente avvertito dal Comune per ogni trasporto funebre, 
dovrà, entro 24 ore dell'effettuato servizio, notificare al Comune i trasporti eseguiti, 
valendosi dal modulo staccato dal bollettario delle quietanze da rilasciare agli interessati 
per i corrispettivi percepiti in relazione alla tariffa deliberata dal Consiglio comunale e 
riportata in calce al presente regolamento. 
Tale bollettario, soggetto a vidimazione del Sindaco prima di essere usato, sarà a matrice 
ed a due figli di cui una per l'interessato e l'altra per il Comune. 
Dovrà in esse essere indicato il giorno e l'ora del servizio, il cognome e nome del defunto, 
la classe e il corrispettivo incassato. 
 

Art. 18 
La precedenza nei trasporti è data dall'ordine di presentazione dalla richiesta alla Impresa. 
Avranno però precedenza, indipendentemente da detto ordine, i trasporti urgenti richiesti 
dalla Autorità Sanitaria. 
 

Art. 19 
L'impresa e autorizzata, su richiesta degli interessati ad eseguire tutte le prestazioni, 
accessorie al trasporto funebre (camere ardenti, annunci, disposizioni di corteo, 
confezione di feretri, corone, pratiche per funzioni religiose, adempimenti di legge per 
trasporti fuori Comune ecc.) concordando equi corrispettivi direttamente con i richiedenti, 
salvo sempre l'esatta osservanza dei limiti di tariffa per i servizi contemplati dal presente 
regolamento. 

Art. 20 
L’impresa assuntrice è tenuta alla rigorosa osservanza delle prescrizioni di servizio e delle 



tariffe contemplate dal presente regolamento, nonché di ogni altra disposizione che 
l'Amministrazione comunale ritenesse di emanare nel corso dall'appalto agli affetti del 
miglioramento dal servizio. 
Qualora durante l’appalto si accertassero gravi inadempienze agli obblighi di regolare 
esplicazione dell'appalto e di piena osservanza dalle disposizioni regolamentari, il Sindaco 
ha pieno diritto di ordinare la decadenza dell'appaltatore anche prima dalla scadenza della 
concessione. 
Le inadempienze saranno notificate alla ditta assuntrice del servizio per lettera 
raccomandata con r.r. per i casi lievi debitamente accertati, il Sindaco potrà anche 
applicare, a suo insindacabile giudizio, l’ammenda fino a £.5.000.= prevista dall'art. 106 
del T.U. Legge 3 Marzo 1934, n.383, modificato dall'art. 9 della Legge 9.6.1947, n.530. 
La decadenza interverrà di diritto dopo la terza applicazione dell’ammenda dianzi citata e 
non sarà soggetta a gravame né in sede amministrativa, né in sede giudiziaria. 
 

Art. 21 
Il provvedimento di decadenza sarà notificato all’appaltatore per lettera raccomandata con 
r.r. 
Per i danni che potranno derivare dal provvedimento citato, il Comune si rivarrà, senza 
ricorrere a speciali formalità, sulla cauzione, salva ogni altra azione su altre attività 
dell’impresa. 
Cessando il servizio per decadenza, l'appaltatore sarà tenuto a mettere a disposizione del 
Comune, per un periodo di almeno sei mesi i veicoli e gli arredi addetti ai trasporti funebri 
agli effetti di assicurarne la continuità del servizio fino alla provvista di altre attrezzature. 
I corrispettivi riscossi per i servizi durante tale periodo di gestione straordinaria, saranno 
introitati direttamente dal Comune che ne disporrà par la copertura delle spese e dei danni 
di cui in precedenza. 
Le eventuali eccedenze saranno riservate all'appaltatore decaduto. 
 

Art. 22 
La Ditta risponde direttamente di ogni contestazione nei confronti degli interessati al 
servizio e degli Enti od Autorità che vi hanno giurisdizione. 
 

Art. 23 
Le spese d'appalto e di contratto, come ogni altra inerente e conseguente sono a carico 
dell’appaltatore. 
 

Art. 24 
Per quanto non è previsto dal presente Regolamento, si richiamano per l’applicazione il 
regolamento generale di Polizia Mortuaria 21.12.1942 n.1880, ed il T.U. delle Leggi 
Sanitarie 27.7.1934 n.1265. 
 



TARIFFA 
del servizio comunale di autotrasporti funebri 

Classe 1^ Furgone addobbato con fiocchi, tendine e 4 lampade e con il servizio di due 
persone in divisa compreso il conducente £.5.000.= 

Classe 2^ Furgone comune, senza fiocchi, tendile e lampade e con un solo conducente
 
 £.2.500.= 



Letto,confermato e sottoscritto. 
IL SINDACO 
 
IL CONSIGLIERE ANZIANO 
 
Deliberato dal Consiglio Comunale in seduta del 6 Maggio 1961 
IL SINDACO IL SEGRETARIO 
 
 
 
 
Pubblicato all'albo comunale nel giorno festivo 11 Maggio 1961, senza opposizioni o 
reclami. 
San Fior, lì 12 Maggio 1961 
Visto: IL SINDACO IL SEGRETARIO 
 
 
 
Approvato dalla G.P.A, con decisione del  
N.19730/III/San 1.office 5386/SPA 
 
 

Certificato di pubblicazione 
Il sottoscritto dichiara che copia del presente regolamento venne pubblicata per quindici 
giorni consecutivi dal __.__.____ al __.__.____ all’albo comunale ai sensi dell'art.62 del 
T.U. legge c. e p. 3.3.1934, n.383, modificato dall'articolo 21 della legge 9.6.1947, n.530, 
senza opposizioni o reclami. 
SAN FIOR, lì ________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Visto: IL SINDACO 
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